
PAG. io / le regioni l ' U n i t à / domenica 14 agosto 1977 

- < " ? * ' ** 

Più di 70 le sezioni mobilitate in questi giorni di ferragosto per ila stampa comunista 

fatta 
.deFUnKè. 

Pochi mézzî  e tanta volontà 
nelle feste del 

In alcuni paesi, come a San Floro, è la prima volta che si fa un festival della stampa comunista 
A Vibo ogni giorno sono state diffuse 200 copie dell'Unità — I temi al centro dei dibattiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Più di set
tanta sezioni del Catanzare
se sono mobilitate in questi 
giorni nell'allestimento del
le feste dell'Unità. Si svol
geranno quasi tutte in ago 
sto, il mese che registra la 
punta più alta di presenze 
nella provincia, costituite 
da turisti ed emigrati che 
tornano a trascorrere le fe
rie nei paesi di origine. 

Catanzaro Lido, dove per 
molti anni si è tenuto il fé 
stivai provinciale, offrirà u-
gualmente ai cittadini e ai 
numerosi turisti in vacanza 
sulla costa, tre giorni ricchi 
di dibattiti, proiezioni, spet 
tacoll musicali. I compagni 
della sezione Prestia, quella 
appunto del quartiere, stan 

r, 
no già preparando gli ìm 
liantl che saranno montati 
_n piazza Dogana. In alcuni 
paesi, come a San Ploro, si 
tiene per la prima volta IH 
festa della stampa comuni 
sta. Sono soprattutto com
pagni giovani — apprendi
sti e studenti — che an.nvi-
no queste prime iniziativa. 

Si parte generalmente con 
pochi mezzi e tanta buon» 
volontà per mettere in pie
di una manifestazione che 
si sviluppa per diverbi gior
ni sotto Io sguardo critico 
dei cittadini abituati finora 
a vedere solo la fe.-ta dei 
patrono del paese. Comincia 
il prestito dei tubi Innocvn 
ti e la «requisizione» ne'le 
rispettive famiglie di for 
nelli e di pentole per la 
preparazione dei piatti ti 

pici, la rincorsa in provin
cia della pellicola prenotata. 

Accanto alle piccole ini
ziative ci stanno pure quel
le grosse, come ad esempio 
Vibo Valentia, che ha chiu
do da poco il suo festiva!. 
tenuto nella Marina. Si co
minciava alle 9 del mattino 
con la vendita del giornale, 
o^nl giorno sono state dif
fuse, per tutta la durata del 
lestival, duecento copie del
l'Unità. La cittadella è sta
ta stracolma di gente: molti 
venuti anche daj numerosi 
campeggi disseminati lungo 
la costa. 
• Dopo il comizio d'apertu
ra tenuto dal compagno Ve 
lardi, della direzione della 
FOCI, ha parlato un gio 
vane rappresentante dell' 
OLP, l'organizzazione per la 

liberazione della Palestina, 
che sarà presente ad altri 
festival della provincia. Tra 
le manifestazioni artistiche 
particolare interesse riveste 
lo spettacolo, che si presen
ta in numerosi paesi, del 
gruppo operaio di Pomiglla-
no d'Arco « E zeza ». Il grup
po partenopeo, che resterà 
in Calabria per tutto il me
se d'afosto, rappresenta, as
sieme alla compagnia dei 
« Tarantolati » di Tricarico, 
un tentativo di recupero di 
cultura popolare alternativa. 
Si tratta di un filone che sa
rà presente in numerose fe
ste dell'Unità. 

Anche quest'anno ci sarà 
la compagnia di Edgardo Sl-
roni che propone « Antilo
pi e Leoni » una satira sul 
raso Lockheed. Ovunque di-

battiti politici sono al cen-
, ,tro delle manifestazioni. L" 
- accordo programmatico tra 
» ì partiti democratici, la dl-
; soccupazione giovanile, l'or

dine pubblico e la questione 
femminile: sono < questi i 
temi che saranno dibattu
ti al festival, assieme egli e 
sponenti degli altri partiti 

• democratici, invitati a dlscit-
Ure le proposte elaborate 
dal PCI. 

" La gastronomia locale e 1' 
' artigianato, i prodotti dei 

paesi socialisti, e le pubbli
cazioni dell'editoria demo 
cratica, con 1 loro stand, fan 
no da cornice alle iniziative 
politiche e culturali pro
grammate. 

r. s. 

A Isernia protagonisti gli emigrati 
. Nostro servizio 

ISERNIA — Sono in pieno svol
gimento in tutta la provincia di 
Isernia i Festival de l'Unità. Si 
sono già concluse, o stanno per 
concludersi, le prime il feste nei 
Comuni di CUstelpetroso, ConL-a 
Casale. Fillgnaoo, Castel del Giu
dice, Agnone, S. Angelo del Pe
sco, Vastogirardl. Carovilli. Car
pinone, S. Pietro Avellana, Sca 
poli. 

E' diventato ormai tradizionale 
l'appuntamento con la stampa co
munista anche - nella nastra pro
vincia. dove una DC ancora chiusa 
e arroccata su ' posiziroi logoie 
conserva la maggioranza assoluta 
anche se è immersa da tempo in 
una crisi irreversibile e para'iz-
zante. come dimostrano le trava
gliate vicende degli ultimi mesi, 
nei maggiori Enti locali. • 

L'accordo programmatico tra i 
partiti democratici, lo sviluppo del
le zone interne, il ruolo delle Isti
tuzioni e l'unità delle masse popo
lari per l'avvio di un nuovo pro
cesso di sviluppo democratico per 
uscire dalla crisi, sono i temi con
duttori delle manlfestazicni che 
vedono intorno al nastro Partito 
e alle nostre proposte crescere lo 

interesse e il dibattito intenso e 
appassionato di strati popolari 
sempre più larghi e delle stesse 
forze politiche presenti nella pro
vincia. Del' resto, le feste dell'U
nità rappreae<itaii() un momento 
di sintesi e di verifica di tutto un 
lavoro che la Federazione comu 
nista sta portando avanti da qual
che anno in direzione della bat
taglia per le zone interne e del 
coinvolsimento di tutte le forze 
politiche democratiche su una pò 
litica unitaria che veda «li E P I 
locali alla testa delle popolazioni 
costringere la Fiegione ad una se
na ed organica programmazione 
del'e r'sors? e degli investimenti, 
tendente a ristabilire quel nequi-
librio territoriale che annulli il 
processo di emarginazione che sta 
condonando la provincia di Iser
nia ad un progressivo, drammati
co impoverimento. 
- L'impegno del partito e dei com
pagni si sta rivelando esemplare 
per un'accresciuta capacità di ge
stione delle iniziative politiche e 
ricreative più ricche e varie ri
spetto all'anno scorso. 

Pieno successo, ad esempio, ha 
riscosso il festival del"Unità a Fi-
lignano con le mostre sui giovani 
e sui problemi locali, il dibattito 

sulla cooperazione in agricoltura 
e le iniziative a carattere ricrea
tivo con la caccia al tesoro, la 
gara di pittura, le gare sportive. 
i giochi, lo stand gastronomico e 
soprattutto con una partecipazio
ne straordinarie di popolo e di 
cittadini venuti anche dai paesi 
vicini al festiva! della stampa co-

. munisti. Buona è comunque dap. 
pertutto la partecipazione popola
re. tranne in qualche comune do
ve minore è stato il rientro degli 
emigriti per le note ragioni della 
crisi economica. 

Al clima d. entusiasmo che ce-
" rattenzzava • i festival dell'Unità 

l'anno scorso, dopo l'esaltante suc
cesso elettorale che aveva fatto 
compiere un balzo .de'.l'8'o al no
stro partito, si è sostituita questo 
anno una maggiore consapevolez
za della complessità della crisi e 
della situazione politica, uni più 
matura coscienza dei compiti e 
delle responsabilità che abbiamo 
di fronte e la necessità di un mag
giore impegno e sforzo nell'elabo
razione di proposte costruttive e 
nella ricerca dei momenti di lot
ta e di governo sempre più uni
tari. Significativo è a questo ri
guardo i! rilievo dato alla legge 
per il preavviamento al lavoro dei 

giovani con la mostra e il giornale 
parlato della FQCI, che spiegano 
il significato e il valore della leg
ge, invitando i giovani ad iscri
versi nelle liste speciali, a costi
tuire, come già sta avvenendo, 
cooperative per l'impiego nei ser
vizi e soprattutto per il lavoro in 
agricoltura: ad aderire alla lega 
dei giovani disoccupati che si è 
costituita da qualche mese su ini
ziativa delle organizzazioni sinda
cali CGIL, CISL, UIL. 

In definitiva la campagna per 
la stampa comunista che si con
cluderà col restivai provinciale a 

• Isernia il 18 settembre, dopo set
te giorni "di manifestazioni e con 
uno sforzo per noi eccezionale, si 
svolge in un clima di crescente 
attsnzione verso il partito Comu- " 
nisUi. con un impegno più consa
pevole dei compagni per i proble
mi e le difficoltà che la situazio
ne presenta, con la fiducia che 
nella lotta e nella mobilitazione 
unitaria posto per posto, zona per 
zona, è possibile andare avanti 
nella crescita civile e democratica 
di tutta la provincia e della re
gione. 

Giovanni Di Pilla 

L'allucinante situazione all'ospedale di Vibo Valenzia 

Anche 12 uscieri, però poi 
mancano tecnici e ca 

Allo « tozzolino » c'è stato di emergenza per i livelli raggiunti dall'assenteismo: 300 dipendenti 
su 630 non sono al lavoro per « malattia » — Le responsabilità del consiglio d'amministrazione 

Tornano gli emigrati e i problemi sono sempre gli stessi 

Dalle Regioni ci aspettiamo 
un aiuto molto più efficace 

In Puglia un bilancio del lavoro compiuto è stato fatto in un incontro 
tra la consulta per l'emigrazione e l'assessore regionale Margiotta 

- E* tempo di ritorni. Gli 
emigrati e le loro famiglie 
rientrano nei paesi di orgine 
e le due o tre settimane di 
vacanze costituiscono l'appun
tamento principale per riat
tivare tutto il tessuto di rap
porti politici e affettivi coi 
familiari, i conoscenti, la pro
pria terra. E' tempo anche 
di bilanci e il nostro paese. 
compreso la Regione Puglia. 
non può certo menare gran 
vanto verso gli emigrati. Ba
sti pensare che se in occa
sione della congiuntura euro
pea non ci fosse stato il buon 
milione e mezzo di disoccu
pati, i rientri del 76 e di que
sta metà del "77 sarebbero 
stati ben superiori ai 40 mila 
stimati in Puglia. In ogni 

BARI — I mur i dai paesi pugliesi sono pieni d i mani fes t i che 
salutano gl i emigrat i che tornano per le fer ie. I n diversi cen
t r i . inol t re, sì sono svolte o si s tanno svolgendo « feste del
l 'emigrante ». A Ruvo di Puglia, ad esempio, per in iz ia t iva 
del l 'amministrazione comunale è stata organizzata una set t i 
mana dì iniz iat ive per festeggiare i c i t tad in i che lavorano al 
nord o all 'estero. Sul r ient ro-deg l i emigra t i i n Pugl ia e sui 
problemi dell 'emigrazione, pubbl ichiamo un art icolo del com
pagno Domenico Rodolfo, responsabile pugliese e membro del
la Presidenza Nazionale della F ILEF . la Federazione I ta l iana 
dei Lavorator i Emigra t i e delle loro Famigl ie. 

caso questa crisi ha lasciato 
il segno nel mondo dell'emi
grazione. come è rilevabile 
dai discorsi che gli emigrati 
intrecciano • in questi giorni 
nelle piazze dei paesi. 

Il padronato estero ha col
to l'occasione per imporre un 
mdietreggiamento nella con
dizione complessiva dei no

stri lavoratori sia dal punto 
di vista salariale (e spesso 
a parità di salario c'è stato 

. un aumentato numero di ore 
lavorative) che di quello nor
mativo. E riflessi ci sono 
stati anche sulle condizioni 
generali di vita. La rimpa
triata ha gronde valore dal 
punto di vista politico dato 

Mostra sull'artigianato a Pescasseroli 
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Nostra serrili© 
PESCASSEROLI — Una iniziativa di rile
vante in terna* culturale ed artistico i quel
la che ha trovato collocazione, e vi rimarrà 
allestita fino al M atosto, nooJi ampi local i 
«Mia Scuola media di Pescassero!!. Atten
tamente • amorevolmente curata da Lu ig i 
Cocuzza, una vasta rassegna di «arte a 
artigianato artistico > si articola in ben quat
tro sezioni: «cultura, pittura, artigianato, 
puaMteietica d'arte. 

Nella sezione scultura fiourano pozzi di 
•randa bravura tratt i , col solo impioto di 
coltello o scalpello, dai lotni del Parco Na
zionale d'Abruzzo, ai eh* l'opera di Papa* 
Pandotfi al colloca nella tradizione di un 
pufiaaimo e nai f» che sa inventare il lin-
auatt ia aeultorao con i fatt i , *Ji uomini, I * 
aaaa dalla aua tana . Nella sezione pittura 
(ma nella «ale è ricca anche la prewnza 
dalla trafica) fieuran© i nomi più i l lus t r i 

dell'arte italiana, da Guttuso a Vespigr.rni. 
da Gen t ì l i n i a Treccani, da Purificato a 
Bai e tanti altri , insieme ad artisti di r ico
nosciuto valore regionale. 

La «azione artigianato artistico compren
de lavori in legno, in ferro battuto, m 
ricamo, in tessitura: si tratta di una pa
noramica del versatile impegno e ingegno 
della nostra tante che gruppi di operatori 
d'ott i sanno far rivivere nell'ambito dalla 
più nobile tradizione abruzzese. La pubbli-
cistica, infine, raccoglie volumi o cartella 
che offrono al visitatore un intercalante 
motivo di incontro con lo spirito o la storia 
dalla nostra regione a che dà il «anso dalla 
partecipazione dalla tante d'Abruzzo ad af
fermare la propria identità o i propri auto
nomi valori anche in un mondo che cam
mina a che cambia. 

Romolo Liberilo 

che gli emigrati sono tra gli 
osservatori più attenti della 
evoluzione del quadro politi
co del paese e si riscontra 
tra di loro una informazione 
di fondo carente e spesso di
storta. Il comune è il livel
lo delle istituzioni che sen
tono con maggiore forza ol
tre che immediatezza, ma la 
Regione tende ad assumere 
sempre più un suo spessore 
politico e a divenire l'inter
locutore privilegiato nelle ri
vendicazioni: del lavoro, in 
nanzitutto. della casa, dei ser
vizi. Un bilancio è stato ten
tato in sede regionale tra la 
Consulta dell'emigrazione pu
gliese e l'assessore al lavoro 
Margiotta. presente anche il 
presidente Rotolo. alcuni 
giorni fa. 

Le associazioni degli emi
grati. " in primo luogo la 
FILEF e alcuni emigrati in 
rappresentanza diretta dei 
nostri lavoratori dei paesi eu
ropei. hanno puntualizzato la 
situazione da cui è scaturita 
l'esigenza di modificare la 
legge regionale n. 337 (a prov
videnze in favore dei lavora
tori emigrati »). E' stato ri
chiesto uno snellimento delU 
legge con attribuzione della 
delega ai Comuni da parte 
della Regione e si è indivi
duata una direziona di svo'.ta 
della assistenza alla erogasi^ 
ne di fondi per imprese che 
creino posti di lavoro, privi
legiando in particolare le coo
perative e la messa in coltu
ra di terre incolte e ma1, col
tivate. E' stato proposto l'au
mento del fondo disponibile 
da 500 milioni a un miliardo 
e mezzo di lire sottoHneando 
l'esigenza di un intervento 
tempestivo e non DÌÙ come 
nel passato con attese di c1.-
tre un anno dalle domande 
di contributo fatte dall'emi
grato rientrato. E' stato chie
sto un adezuamento dell'or
ganico dell'uff.cio attualmen
te composto da 2 sole funzio
nane ed assolutamente insud
iciente alle esigenze che gli 
emigrati pugliesi esprimono. 
In quella sede è stato concor
dato con l'assessore la messa 
in cantiere di una II Confe
renza regionale dell'emigra1 

zione a cura della Regione 
Puglia per fine dicembre 1977 
per pctere analizzare lo sta
to della nostra emigrazione 
all'estero, i rientri avvenuti 
nella quantità e nelle quali
fiche profess onali. le modifi
che da apportare alla legze 
n. 337 e le proposte di pro
gramma di sviluppo che la 
regione deve darsi per un au
mento delia occupazione ed 
uno sviluppo economico non 
distorto. Nella nuova consul
ta accanto alle associazioni 
degli emigrati FILEF, Santi. 
Calpe, Anfe e Ucei. verrebbe 
aumentato il numero degli e-
migrati direttamente presen
ti che passerebbero da 5 a 10 

così suddivisi: Svizzera 2. 
RFT 2. Francia 1. Belgio 2. 
Olanda 1. Lussemburgo 1. In
ghilterra 1. La emigrazione 
italiana e quella pugliese è 
un mondo certo non monoli
tico. pieno di aspetti contrad
dittori e non potrebbe essere 
altrimenti dato che la na
scita avviene nel segno della 
scissione ma ci sono grandi 
potenzialità unitarie e forza 
di coesione di un mondo ora
mai divenuto adulto. 

La nostra Regione devo 
prendere meglio coscienza di 
questi fatti e non far depe
rire '.e potenzialità democra
tiche che rivengono da questa 
gente nostra. Il problema de
gli emigrati, come è stato sot
tolineato. non riguarda tra 
l'altro il governo regionale 
nel so'.o assessore al lavoro 
ma nel suo complesso con 
una presenza attiva delle for
ze polr.iche democratiche e 
delia federazione CGIL. 
CISL. UIL. Anche cosi un 
problema giusto come il voto 
degli emigrati che spesso nel 
passato è stato indamente 
strumentalizzato proprio dal
le forze più lontane dal mon
do di questi lavoratori può 
essere seriamente affrentato. 
Anehe per gli emigrati come 
per tutti i cittadini devono 
essere create le condizioni og
gettive per esercitare questo 
loro d ritto-dovere ed in ta'. 
senso il Governo nazionale e 
per la parte che gli compete 
quello regionale devono recu 
perare il tempo perduto e la 
credibilità verso gli emigrati. 

Cosi si sottrae terreno al'e 
periodiche scorribande dei 
suonato": di grancassa del 
voto all'estero ai auali soe*-
so non interessano né z!' emi
granti. né i lcro diritti, ma 
il cui obiettivo è sevo quello 
di creare «ballon d*e;=a: » e 
confusioi* in un canino :n 
cui questa necessità si av 
verte anco- meno che in altri. 
Una rmedtazione su questo 
dramma e.mblemat:co d'I'a 
situazione meridionale è d'ob 
b'ieo ed urgente. La messa in 
cantiere di inflative caral-
lele a quelle re'ative al'a cc-
cuoazione giovanile devono 
costituire un pr'mo pas-o ver
so il =-'neramento de1 proble
ma. Ns^e grandi città del 
no^d. ma anche in queM» me-
rifornii «evsMamo *i un 
notevole inr-?mento d» lavo
ratori stranieri, in genere 
no-£a f r ican' con una o-eva-
i#»n?a d" T3f*f's 'n veste di 
lj»vcr<»tric: nim^st'ch» TI mo-
vimen*'* **e* lavor?»*ori ita-
«ani con la sua stor5* di eso
di ancora attuale deve d're 
il suo pens'ero nell'ambito 
della sua concezione interna
zionalista che è suo natri-
monio storico e deve occor
rere a instaurare legami ed 
organismi che aiutino questa 
convivenza. 

Domonlco Rodolfo 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — L'ospe
dale Iazzolino di Vibo Va
lentia è in stato di emer
genza a causo del dilagante 
assenteismo estivo. Quasi la 
metà del personale — circa 
trecento su un organico di 
630 dipendenti — è assente 
dal lavoro per malattia. 11 
presidente, prof. Vetro, ha in
viato all'autorità giudiziaria 
l'elenco degli « assenteisti » 
allegando più di mille certi
ficati medici rilasciati nel
l'ultimo periodo. Un gesto co
raggioso. viene definito a Vibo 
il provvedimento del presi
dente, ma abbastanza estem
poraneo. considerando le pe
santi responsabilità del con-
siglio d'amministrazione, nel
la situazione di caos che esi
ste da qualche tempo nel
l'ospedale che serve 50 comu 
ni del Vibonese. 

Fino al 1972. anno in cui si 
insedia l'attuale consiglio di 
amministrazione, composto da 
soli democristiani, lo « lazzo-
lino» è un tranquillo ospeiu-
letto di zona, con poco più 
di 200 dipendenti e al let tan
ti posti letto. Arrivato dal-
l'ECA. il prof. Vetro, l'attua
le presidente, cominciano le 
assunzioni in massa di per
sonale senza alcuna qualifi
cazione nella logica più rigo 
rosa della clientela e del sot
togoverno. Alcuni vengono in
quadrati come manovali o au
siliari per diventare in bre
ve tempo impiegati d'ordine o 
di concetto, altri non si fan
no mai vedere in ospedale, 
presentandosi solo il 27 a ri
scuotere lo stipendio, qualcu
no infine ha precedenti pena
li: piccola mafia locale. 

Costituito quindi l'organico. 
secondo interessi di partito e 
non in base al servizio e al
le funzionalità, si aprono le 
prime contraddizioni rese 
più acute da una scarsa ca
pacità nella direzione del 
centro sanitario. Succede che 
manca personale specializza
to (infermieri professionali. 
tecnici, capisala): in com
penso ci sono in orgunico 
dodici portieri. Ma neanche' 
la vigilanza all'ingresso è ef
ficace nonostante questa squa
dra di guardiani. In alcuni pe
riodi nell'atrio ce ne stan
no troppi di uscieri, in altri 
mancano del tutto e occorre 
ricorrere agli ausiliari, sguar
nendo cosi i reparti. L'assen
teismo dilaga proprio tra il 
personale generico. 

Però non sono tutti « mala
ti immaginari ». C'è nella mas
sa, ovviamente, chi ha vera
mente bisogno di riposo per 
curarsi. Questo dovrà essere 
accertato dall'autorità giudi
ziaria (ma non solo questo) 
ricorrendo a una commissio
ne di tecnici, onde si eviti
no incidenti come quello su
bito dal dipendente Domenico 
Pannia. Il medico gli pre
scrive tre giorni di malattia. 
e nel pomeriggio dell'ultimo 
g:orno. quando ormai la visita 
e il controllo non servono 
più. arrivano a casa dell'au
siliario due carabinieri, non 
si capisce bene se per visi
tarlo e per portarlo in caser
ma. I due agenti, non trovan
dolo in casa, lasciano un or
dine perentorio di presentarsi 
il giorno dopo in caserma. La 
moglie, incinta, pensando 
chissà a quali colpe del mari
to. si spavent-a e presenta ora 
minaccia di aborto. 

La mancanza di personale 
costringe i pazienti, quelli pjù 
facoltosi, ovviamente, ad as
sumere, per il periodo del ri
covero, infermieri privati. Un 

medico di Vibo, 11 dottor Piz
zo, conoscendo bene le con
dizioni dell'ospedale, quando 
ha dovuto ricoverare il pa
dre. con il femore frattura
to. ha assunto per un mese 
una donna del posto. L'infer
miera improvvisata ha con
temporaneamente il marito di 
39 anni, malato di cuore, in 
cura ne! reparto cardiologia. 
Poiché col passare del tempo 
l'uomo non trae vantaggio 
dalle cure praticategli e ve
rificandosi pure alcuni de
cessi nel reparto, la donna va 
dal primario Loaano a sol
lecitare maggiore premura nei 
confronti del marito. Il pri
mario le risponde In ma
niera dura dicendole di non 
occupa ini di cose che non la 
riguardano e la donna, in 
preda lor.se ad una crisi di 
nei vi. gli molla un ceffone. 
Il giorno dopo il dottor. Piz
zo. suo datore di lavoro, le 
comunica che non ha più bi
sogna dei suoi servizi e che 
pertanto si può ritenere li
cenziata dal suo impiego tem
poraneo. La donna, intuisce la 
manovra orchestrata per al
lontanarla dall'ospedale e va 
a protestare dal direttore sa
nitario. dottor Panzitta. Uo
mo di poche parole, dice alla 
donna che protesta, di an
darsene; poi si avvicina per 
cacciarla dall'ufficio, ma pri
ma che il medico possa met
terle le mani addosso gli ha 
già assestato un colpo di ra
soio talmente profondo da la
sciargli scoperta l'arcata den
taria. Va a finire m galera. 
Il manto, prima dimessosi per 
rabbia, e rientrato domenica 
scorati, muore a dieci minuti 
dal ricovero. 

Questo è certamente il fat
to più grave, ma le aggressio
ni a medici e personale ospe
daliero da parte di parenti ri
coverati si verificano con re 
lativa frequenza. A tal punto 
che le sezioni sindacali azien
dali, in un accurato esposto 
mandato alla procura della 
Repubblica, chiedono misure 
onde venga garantita l'inco
lumità fisica dei lavoratori. 
Se il ricovero nelle corsie pre
senta degli inconvenienti. In 
compenso l'ammalato può rea
lizzare buoni affari. Esiste in
fatti nell'ospedale un com
mercio fiorente di wisky, si-
tima: tutta merce di contrab-
benzina, radioline giapponesi. 
pentole inox e biancheria in
tima: tutte merce di contrab
bando. mentre, nell'atrio, ci 
sono i chioschetti volanti (dei 
marocchini, e pare anche di 
qualche dipendente dell'ospe
dale. per l'acquisto di quadri, 
tappeti, chincaglieria varia. 

In questa situazione di ma
rasma c'è chi vuole lavorare 
con serietà e con impegno. 
Negli ultimi tempi la CGIL è 
passata da 30 iscritti a circo 
200. compresa una pattuglia 
di medici e di tecnici. C'è 
un discorso aperto dal nostro 

-partito per la moralizzazione 
del centro sanitario. 

Il consiglio d'amministra
zione è scaduto da qualche 
mese; la DC dimostra di non 
voler sciogliere alcuni nodi 
di potere; l'amministrazione 
provinciale, diretta dal socia
lista Petronio, temporeggia. 
Una direzione rinnovata, al
l'insegna - del pluralismo e 
della democrazia, può essere 
più utile dei carabinieri, per 
garantire serietà e dare se
renità agli ammalati e ai pa
renti che ogni giorno arri
vano dai 50 comuni del Vi
bonese. 

Roberto Scartane 

Tenta un furto per raggiungere 

lamico « del cuore » in carcere 
C H I E T I — Un giovane pugliese di 19 anni , P. M. di 
Foggia ha tentato di fars i arrestare per raggiungere in 
carcere un giovane detenuto suo « amico del cuore ». La 
patetica stor ia non ha però avuto un buon esito. I l 
giovane innamorato è stato aosolto. E' andata cosi. Ap
preso che i l detenuto da lu i amato era stato t ras fer i to 
dal carcere del l 'Aqui la in quello di Chie t i , P. M. ha 
orchestrato un tentat ivo di f u r t o per poter entrare an-
ch'egli In prigione e avvicinarsi al suo amico. Ha ten
ta to di rubare una Fiat 850. dopo aver telefonato egli 
stesso ai carabinier i avvertendol i della presenza di un 
ind iv iduo sospetto presso l 'auto. I carabin ier i lo hanno 
sorpreso e denunciato. In t r ibunale, i l p.M. ha chiesto 
la pena di 20 giorn i di reclusione, riaccendendo le 
speranze di P. M. L'avvocato difensore ha però ro t to 
l ' incanto, esibendo una « lettera damore » indir izzata al 
detenuto g iunto a Chiet i da P. M. I g iudic i , imbarazzat i . 
hanno assolto P. M. dal ten ta to fu r to , inv iando gli a t t i ' 
al pubblico ministero per le indagin i su una possibile 
simulazione di reato. 

Crolla la fontana dell'Aquila 
L ' A Q U I L A — L'antica fontana aqui lana delle 99 can
nelle, costrui ta nel 13. secolo da Tancredi di Pent ima, 
dovrà essere « smontata » d'urgenza, perché sta per 
crol lare. I lavori a cura della sovrintendenza ai mo
nument i avranno inizio nel mese di settembre. I l p r imo 
a l larme sulla precaria stabi l i tà dell ' insigne monumento 
si ebbe l 'anno scorso, quando i tecnici ne r i levarono 
l ' instabi l i tà dovuta ad in f i l t raz ion i di acqua, smotta
men t i , f rane e gelo. L 'al larme f u raccolto dal comune, 
dal l 'Azienda di Soggiorno e Tur ismo, dalla stampa di 
t u t t a I ta l ia e giunse al min is tero competente. Ora sono 

' s tat i s tanziat i 30 mi l ion i , somma del tu t to insuf f ic iente a 
completare ì lavor i . < Noi cominciamo — dicono al la so
vr intendenza — poi si vedrà ». 

Entrava in toilette per rubare 
C A G L I A R I — Una giovane donna è r iusci ta con un sem
plice stratagemma a derubare diverse commesse e t i to
la r i di negozi racimolando svariate cent inaia di mig l ia ia 
d i l i re. Sceglieva generalmente le profumer ie o le bou-
t iques ubicate nelle strade del centro ed una vol ta 
dent ro i l negozio la protagonista della vicenda — Adal
gisa Lai di 28 anni Cagl iar i tana, incensurata — dopo es
sersi d imostrata interessata a qualche art icolo, chie
deva di poter accedere alla to i let te. Nessuno le ha mai 
negato la cortesia e non appena nel retrobottega l ' in
t raprendente giovane cercava i l r ipost ig l io in cui le 
commesse e le propr ietar ie degli esercizi depositavano 
le loro borsette. Apr i r le e prelevarne I borsel l ini con i l 
contenuto cost i tuiva la fase f ina le dell'operazione che 
richiedeva complessivamente pochi m i n u t i . Quindi si 
r ipresentava alla commessa e dopo aver acquistato qual
cosa lasciava i l locale. 

Possidente forse rapito? 
C A G L I A R I — I l possidente Bat t is ta Zuncheddu di 51 
ann i 4a Burcei (Cagl iar i ) è scomparso da cinque g iorn i 
e le ricerche, compiute dappr ima dai suoi f am i l i a r i e poi 
dai carabin ier i , sono state f inore in f ru t tuose. L'uomo A 
stato v isto per l 'u l t ima v o | t a nel l 'abi tato di Burcei. un 
centro agricolo a circa 35 ch i lomet r i da Cagl iar i , lu 
nedi sera; vestiva gl i ab i t i da campagna e la circo
stanza fa r i tenere che si sia recato in uno dei suoi 
te r ren i . Non è però r ien t ra to a casa né i l giorno dopo 
né in quel l i successivi ed ieri i parent i hanno de
nuncia to la sua sparizione ai carabin ier i . 

Indagini su omicidio a Marsala 
M A R S A L A (Trapani ) — Forse é stato per legi t t ima di
fesa che ier i , a Marsala, i l contad ino Nicolò Paris i d i 
30 ann i ha ucciso, sparandogl i due pistolet tate al petto, ti 
suocero Francesco Catalanot to, d i 64 ann i . Sia l 'omicida 
sia i congiunt i presenti alla sparator ia, i n f a t t i , sosten
gono che pr ima d i essere colpi ta la v i t t ima aveva a sua 
vol ta sparato una fuci lata, con un doppiet ta, contro i 
parent i s tanchi delle sue vessazioni. Oggi i l - Parisi e 
gl i a l t r i congiunt i saranno sottopost i al la prova del 
guanto d i paraf f ina che sarà fa t ta anche sul cadavere. 

. I 

l'oufeoccnfaro 
non lascia 

a piedi 
nessuno 

CD 
O 

O 

3 
65 

1 

BUS STOP 
2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA CAGUARIAUTOCENTRO 

E VICEVERSA 
PER I CLIENTI CHE LASCIANO 

L'AUTO IN RIPARAZIONE 
telefonare ai rr 45301/45304 (070) 

^ 

venite con 
fiducia al 

ss 
uscita 

tra Rosato • Pinato a 5 minuti 
Atri P*»f*o-tatQe5/f37t4i 

unvazienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

Officine 
orto»?$iche 

Feol 
50 anni 
di esperienza 

a 

SEDE LECCE: 
Via Cairefi, 1 ( M . 2C5.ai) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tal. S i i t i ) 
B R I N D I S I 
Cao Umberta. 1M 
G A L L I P O L I 
Via Fi levnar inl , • (telefo

no 4735t1) ( tutt i i mar
cata*) a taaate, ora 
10-13) 

MATERA 
Alberto Italia (tutt i I sa

l a t o ara t-13) 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
rt'""ri... " ^ , d " ^ ' ~ d> 

y t r * : (3 -H' 

LC~ 'A, - .. > f f S f ^ 

sempre al prezzo di lire 

990.000 

http://lor.se

